
Al progetto nazionale partecipa il Centro per la salute del bambino - 
ONLUS con sedi a Trieste, Napoli, Palermo, che ha come fini statutari 
attività di formazione, ricerca e solidarietà per l'infanzia. Le tre 
associazioni nazionali - operanti su base volontaria e senza fini di lucro - 
intendono promuovere la pratica della lettura ai bambini fin dai primi 
anni di vita come opportunità fondamentale di sviluppo della persona. 

La stimolazione e il senso di protezione che genera nel bambino il 
sentirsi accanto un adulto che racconta storie già dal primo anno di vita 
e condivide il piacere del racconto è impareggiabile. 
Il beneficio che il bambino trae dalla lettura a voce alta, operata in 
famiglia in età prescolare, è documentato da molti studi; favorisce il 
successo scolastico in quanto i bambini iniziano a confrontarsi con il 
linguaggio scritto attraverso il quotidiano contatto con la lettura mediato 
dai loro genitori. 
La qualità di queste esperienze precoci influisce sul loro linguaggio e 
sulla capacità di comprendere la lettura di un testo scritto all'ingresso a 
scuola. L'incapacità di leggere a scuola è causa di disagio che porta a 
frustrazione e riduzione dell'autostima e può contribuire ad aumentare il 
rischio di abbandono scolastico. 

L'alleanza tra  bibliotecari e pediatri nasce dall'esigenza della società 
civile di sostenere concretamente lo sviluppo dell'abitudine di leggere ai 
bambini dall'età prescolare. 
I bibliotecari da parte loro aiutano i genitori a formarsi un proprio 
repertorio di letture da condividere con i loro bambini. Promuovono la 
conoscenza delle proposte di lettura adatte ai bambini più piccoli, 
mettono a disposizione per il prestito e la lettura in biblioteca una 
raccolta di libri, invitano i genitori ad usare sistematicamente tali risorse 
partecipando alle iniziative che accompagneranno il progetto.  
I pediatri - in particolare i pediatri di famiglia ma anche i pediatri operanti 
nelle ASL, nei consultori, nei reparti ospedalieri - si rendono disponibili a 
sensibilizzare i genitori sull'utilità della lettura ai bambini fin dalla più 
tenera età, nel rispetto delle diverse tappe della crescita. 
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CIPI’ : Cos’è           

Il Cipì di Ortona è un servizio innovativo per bambini dai 18 mesi ai tre 
anni e  per  i  loro  famigliari,  promosso  all’interno  dell’Ente  d’Ambito 
Sociale Ortonese, come azione del PIANO LOCALE DI AZIONE PER 
L’INFANZIA E L’ADOLESCENZA previsto dalla Legge n. 285/1997. 
Il  servizio  si  ispira  agli  indicatori  di  qualità educativi  più  avanzati  per 
questa fascia di età che derivano da:

- progetto  internazionale   “Born  to  read”  (  in  Italia  “Nati  per 
Leggere”,  a  cura  della  Associazione  Culturale  Pediatri  e 
Associazione Italiana Biblioteche);

- parametri internazionali per i servizi culturali rivolti ai piccolissimi 
indicati dall’IFLA nel documento Guidelines for Library Services 
to  Babies and  Toddlers  (Linee  guida per  i  servizi  bibliotecari 
rivolti ai bambini e piccolissimi) per l’UNESCO.

CIPI’ : dove e 
quando è attivo              

Il servizio CIPI si svolge nell’Area Piccolissimi della Biblioteca Comunale 
di Ortona, in Corso Garibaldi, con l’assistenza di personale specializzato 
nei seguenti giorni :
martedì dalle ore 16.30 alle ore 18.30
mercoledì dalle ore 10 alle ore 12
giovedì dalle ore 16.30 alle ore 18.30
venerdì dalle ore 10 alle ore 12
Durante le attività il genitore o famigliare  ha l’obbligo di essere  
presente.

SERVIZIO DI DOCUMENTAZIONE 

I genitori avranno a disposizione documenti e informazioni su

- la genitorialità
- educazione affettiva
- relazione genitori-figli
- manuali sulla valenza del gioco
- testi  di  lettura ad alta voce da consultare in  sede o da 

avere in prestito 
- bibliografie aggiornate sull’editoria per piccolissimi.

Inoltre i  genitori potranno utilizzare tutti i servizi della biblioteca 
comunale di Ortona.

NATI PER LEGGERE

Il  cuore  del  progetto  Nati  Per  Leggere:  promuovere  una  tutela  del 
bambino più ampia in nome del suo diritto ad essere protetto non solo 
dalla malattia e dalla violenza ma anche dalla mancanza di adeguate 
occasioni di sviluppo affettivo e cognitivo. 

Nati per Leggere è promosso dall'alleanza tra bibliotecari e pediatri. 
L'Associazione Culturale Pediatri - ACP riunisce tremila pediatri italiani 
con fini esclusivamente culturali. L'Associazione Italiana Biblioteche 
associa oltre quattromila tra bibliotecari, biblioteche, centri di 
documentazione, servizi di informazione operanti nei diversi ambiti della 



professione. 

…SONO NATI PER FARE

Il gioco rappresenta un'attività spontanea cui tutti i bambini hanno 
diritto.
Attraverso il gioco manipolativo il bambino trova ampio margine di 
iniziative e di libera espressione che gli permettono di acquisire 
nuove nozioni per sviluppare la sua intelligenza. Con la scoperta 
di  vari  materiali  sperimenta  e procede  per  prove ed errori  per 
acquistare autonomia e fiducia in se stesso.

I GENITORI

CHIACCHIERARE/INCONTRARSI…E CRESCERE

Incontri periodici con i genitori per una valutazione congiunta dei 
servizi,  una  verifica  dei  bisogni  che  emergono  dai  contenuti 
elaborati e per la pianificazione del servizio stesso.
Si proporranno anche momenti di confronto sulla vita dei servizi 
educativi  della  prima  infanzia  e  su  argomenti  che  riguardano 
l'essere genitori e i rapporti con i propri figli. I Servizi per l'Infanzia 
sono  infatti  l'ambito  privilegiato  dove  la  "genitorialità"  e 
l'educazione dei bambini, si trovano ad essere una questione non 
privata  ma  sociale.  
In particolare il "tempo per le famiglie" è un luogo specifico dove i 
genitori hanno la possibilità di momenti di gioco, di condividere ed 
elaborare  gli  atteggiamenti  educativi  all'interno  di  gruppi  di 
discussione tra genitori, di indirizzare con gli operatori le attività 
stesse da svolgere nel servizio.

Il Cipì prevede anche momenti di formazione e autoformazione 
su diverse discipline per i familiari dei bambini affinché possano 
essere parte attiva del servizio stesso.

CIPI’ : come accedere 
al servizio

E’  indispensabile  iscriversi  al  servizio,  compilando  appositi  moduli 
disponibili in biblioteca.
Per mantenere una buona qualità di  relazione con i  bambini  e i  loro 
famigliari  il  numero  di  presenze  in  contemporanea non  potrà  essere 
eccessivo. Il servizio verrà comunque garantito a tutti gli iscritti nell’arco 
della settimana.  

Nei  rimanenti  giorni  in  cui  CIPI   non  è  attivo,  resta  sempre  
aperta l’ Area Piccolissimi della biblioteca, nella quale bambini e genitori  
potranno  liberamente  utilizzare  libri  e  servizi  dell’intera  biblioteca:  
prestito  di  libri  e  materiale  multimediale,   emeroteca,  prestito  
interbibliotecario, ricerche documenti, postazione internet. 
 

            

GLOBAL PLAN OF ACTION FOR CHILDREN – ONU

1 mettere i bambini al primo posto
2 eliminare la povert  investendo suià  
bambini
3 non lasciare nessun bambino indietro
4 garantire servizi e assistenza a ciascun 
bambino
5 educare tutti i bambini
6 proteggere i bambini dallo sfruttamento 
e dalla violenza
7 proteggere i bambini dalla guerra
8 combattere l’aids
9 ascoltare i bambini e assicurare la loro 
partecipazione
10 proteggere la terra per i bambini



PATTO DI SERVIZIO
  
CIPI’ -  Centro Interattivo Prima Infanzia 
Per l’accesso e la frequenza del CIPI’ - Centri Interattivo Prima Infanzia 
(da 18 mesi a 3 anni)
Servizio per bambini da 18 mesi a 3 anni caratterizzato dalla 
contemporanea presenza dei loro familiari.
I servizi sono gratuiti e sono aperti settimanalmente negli orari indicati 
ed affissi all’esterno e all’interno dei locali.

Modalità di accesso
Per utilizzare il servizio è necessario, da parte del genitore o di chi ne fa 
le veci, compilare la “Scheda di richiesta servizio” fornita dal personale. 
La consegna di tale scheda determina l’iscrizione al servizio, senza la 
quale non è possibile utilizzarlo. 

Modalità di frequenza
Una volta attiva l’iscrizione, i bambini e i loro familiari potranno 
frequentare il servizio con le modalità che le famiglie riterranno più 
opportune, sempre all’interno delle fasce orarie di apertura e con un 
numero limite di bambini e famigliari in compresenza.
I genitori  potranno in qualsiasi momento chiedere agli addetti 
l’illustrazione delle attività e le motivazioni delle azioni del servizio, 
nonché individuare proposte e bisogni sui quali intervenire. 

A chi rivolgersi
Il servizio è attivato dal / dagli operatori a contatto diretto con i bambini, 
ed ai quali garantiscono assistenza e attività ludico ricreative.  Ad essi ci 
si potrà rivolgere per quanto indicato nelle modalità di frequenza.  Per 
particolari problemi e necessità ci si può rivolgere alla figura di 
coordinamento d’ambito dei servizi per l’Infanzia e Adolescenza 
dell’EAS n.28.

CENTRO 
INTERATTIVO 
PRIMA 
INFANZIA

CONTENUTI

Contribuire a percorrere uno sviluppo armonico e integrato dei 
bambini  attraverso il gioco e l’ascolto, anche tramite la 
costruzione  di momenti di aggregazione fra operatori, bambini e 
loro famigliari nella condivisione del “fare insieme”.

I BAMBINI …

…..SONO NATI PER LEGGERE
In che cosa consiste il progetto Nati per Leggere?
Amare la lettura attraverso un gesto d'amore: un adulto che legge 
una storia.  Ogni bambino ha diritto  ad essere protetto  non solo 
dalla  malattia  e  dalla  violenza  ma  anche  dalla  mancanza  di 
adeguate occasioni di sviluppo affettivo e cognitivo. Questo è il 



cuore di Nati per Leggere. Dal 1999, il progetto ha l'obiettivo di 
promuovere la lettura ad alta voce ai bambini di età compresa tra i 
6 mesi e i 6 anni. Nati  per leggere è promosso dall'alleanza tra 
bibliotecari e pediatri.
                      


